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Editoriale 

A pari e dispari 
sognando Marlboro 
« M O N A DALLA CHISSÀ 

P ressappochismo politico e furbizia popolare 
si stanno fronteggiando, senza esclusione di 
colpi, sul palcoscenico tutto italiano di que
sta affumicata vigilia festiva. Sigarette stranie-

m^m^ re e gas di scarico delle automobili, improv
visamente balzati alla ribalta, sono divenuti 

oggetto di decisioni comunitarie e scelte amministrative. 
Ma intanto, tra decreti improvvisi e controdecreti annun
ciati, misure salva-ambiente e immediate retromarce, 
provvedimenti restrittivi e largo uso di eccezioni per va
nificarne gli effetti, è la democrazia che ancora esce 
sconfitta, incapace di reggere, questa volta, non il peso 
di oscure tragedie o di conflitti istituzionali, ma il sempli
ce confronto con la vita quotidiana. D'altra parte, come 
potrebbe essere altrimenti? La democrazia ha bisogno 
di regole. E le regole, per essere tali, devono offrire cer
tezze di comportamento per tutti i cittadini, oltreché 
prevedere strumenti adeguati che ne garantiscano il ri
spetto. Ma il presupposto in base al quale esse divengo
no fondamentale tessuto connettivo della vita sociale e 
che siano credibili: innanzitutto relativamente a chi le 
ha emanate, e poi per come vengono applicate, per la 
efficacia che esprimono, per i risultati che producono. 
Non mi sembra che alcuno di questi requisiti trovi ri
scontro nella situazione attuale. La credibilità delle isti
tuzioni e la obiettività del loro potere cogente sono infat
ti fuori discussione, proprio nel senso che non esistono 
neanche le condizioni minime per proporle ai cittadini. 
Quanto alla efficacia dei provvedimenti, i dati riferiti in 
questi giorni dagli organi di informazione fanno pensare 
piuttosto a un nulla di fatto, se è vero che i livelli di inqui
namento delle città, in cui sono in vigore le targhe alter
ne, non è rientrato nella norma, e se è vero che gli unici 
penalizzati dal divieto di vendita delle sigarette della 
Philip Morris sono esclusivamente i tabaccai, doppia
mente puniti, dai contrabbandieri e dalla legge. 

Solo decisioni sbagliate degli amministratori, dun
que? Solo miopia verso problemi del tutto prevedibili, e 
raffazzonata improvvisazione quando affrontare quei 
problemi non è più rinviabile? SI. certo, c'è tutto questo. 
Ma non solo. C'è anche, purtroppo, il costante ricorso, 
da parte di un gran numero di cittadini, alla legge del 
più furbo: quella per cui il senso del collettivo è sempli
cemente un'utopia fastidiosa; quella che gratifica l'im
broglio, che premia il gradasso e ignora il rispetto per gli 
altri; che ritiene il dovere una categoria riservata ai più 
sciocchi, e il diritto una questione «molto» personale. 
Una legge che trae talvolta origine da una comprensibi
le diffidenza verso il potere costituito, con conseguente 
legittimazione a raggirarlo, e che sempre più pericolosa
mente si iscrive nelcostume degli italiani. Ma anche se 
la storia di tutti i giorni autorizza tale diffidenza, è assolu
tamente inaccettabile che la società civile abdichi al suo 
ruolo e che, cullandosi nella irresponsabilità generale, 
possa offrire alibi di comodo al più gretto personalismo. 

S aremo capaci di ritrovare l'orgoglio di essere 
parte attiva di una società? Sapremo farci ca
rico della qualità del nostro futuro? Gli esem
pi di questi giorni in proposito non sono mol-

_ • •> - • to edificanti. Abbiamo scoperto di essere in 
tanti, poco inclini a un qualsivoglia codice di 

autoregolamentazione, piuttosto prepotenti ed arrogan
ti, con la pretesa di usare tutti insieme gli stessi spazi ne
gli stessi tempi. E abbiamo anche scoperto che inquinia
mo pesantemente i luoghi della nostra vita, ma che, pur 
lamentandoci incessantemente, perseveriamo in scelte 
palesemente sbagliate, subendo poi, per l'effetto boo-
merang, gli stessi danni che abbiamo provocato. Danni 
visibili, riscontrabili nel quotidiano, denunciati e sofferti, 
ma dei quali continuiamo a rimuovere il diretto nesso di 
causalità con il nostro comportamento. E via, allora, a 
chiedere permessi per circolare tranquillamente nono
stante l'aria soffocante: che siano altri, i non meglio 
identificati soliti sciocchi, a farsene carico, girando 
schiacciati in autobus d'annata, o aspettando doverosa
mente il proprio turno di targa. Con lo stesso principio, 
pur di sancire l'inviolabilità del proprio diritto al fumo 
straniero, si sono vanificati gli sforzi di colpire un con
trabbando strettamente legato ad interessi mafiosi, rivol
gendosi tranquillamente agli stessi contrabbandieri. 

Forse sarebbe davvero opportuno rivedere certi rigi
di schemi, anche un po' ipocriti, ai quali ci siamo adat
tati. Forse non è poi cosi vero che tra società civile e ceto 
politico ci sia un divario sempre più ampio. A me pare 
piuttosto che questa società che ••appare» e quel ceto 
politico che governa, si rappresentino specularmente. 

L'Italia sfida la Cee 
«Sulle sigarette 
abbiamo ragione» 
• i ROMA. Continuano i se
questri di «bionde»: 2 tonnella
te e mezzo a Napoli e oltre 5 
nei capannoni di un deposito 
clandestino a Palermo. Ma la 
•guerra delle Marlboro» si è or
mai spostata a Bnixclles. Un 
portavoce del presidente della 
Commissione Cee, Martin Bar-
gemann. Ieri ha ufficialmente 
comunicato che il blocco della 
vendita di «Marlboro». «Mcrit» e 
«Muratti» deciso dall'Italia é il
legittimo ed incompatibile con 
le norme comunitarie sulla li
bera circolazione dei beni. A 
questo punto il ministero delle 
Finanze ha 24 ore di tempo 
per rispondere, proponendo 
convincenti controdeduzionì. 
Altnmenli c'è il rischio di seve
re sunzioni e addirittura del ri
sarcimento dei danni alla Phi
lip Morris. I.a multinazionale 

amencana del tabacco ha reso 
noto di aver subito danni per 
300 miliardi di fatturato e 20 di 
profitti, «senza calcolare quelli 
ben più pesanti alla immagine 
della nostra azienda». Chiuso 
in un ostinato silenzio, il mini
stro Formica affida ad un co
municato del suo ministero la 
risposta alla Cee: «Il nostro de
creto è pienamente giustificalo 
dalla esigenza di tutelare l'or
dine e la salute pubblica». A 
fianco del ministro socialista, i 
tabaccai che ieri hanno fatto 
ricorso al Tar del Lazio contro 
la Philip Morris. Denuncia alla 
Procura della Repubblica di 
Roma dei Monopoli di Stato 
contro la multinazionale Usa 
per un comunicato pubblicato 
dai giornali. «Viola le norme 
che regolano la pubblicità dei 
prodotti da fumo» 

Ultimo, drammatico appello televisivo del presidente dell'ex Urss: «Riunite il parlamento» 
La Nato utilizzerà le strutture militari per il soccorso. Shevardnadze di nuovo a casa 

Requisito il Cremlino 
Eltsin «pigliatutto» sfratta Gorbaciov 
E Roma già lo accoglie con onori e promesse 
Boris Eltsin con un decreto abolisce i ministeri de
gli Esteri e degli Interni sovietici, oltre al comitato 
Silaev, sequestra i conti in banca di Gorbaciov, to
glie lo stipendio agli impiegati. In una parola; la 
Russia conquista tutto il Cremlino. Intanto Eltsin è 
sbarcato a Roma accolto in Quirinale come un 
vero capo di Stato. Ma Giulio Andreotti gli dice:« 
Io voglio molto bene a Gorbaciov». 

J.BUFALINI M. MONTALI S. SERGI 

• • Boris Eltsin sbarca a Ro
ma dopo aver firmato a Mosca 
un nuovo decreto in base al 
quale la Russia conquista tut
to il Cremlino. A Gorbaciov, a 
questo punto, non rimane 
neppure la poltrona: i suoi 
conti In banca sono stati se
questrati e gli impiegati sono 
rimasti senza stipendio. E an
cora: il ministero degli Esteri 
sovietico è slato abolito ed 
Kduard Shcvamadze toma a 
casa per la seconda volta. 
Non esistono più nemmeno il 
ministero degli Interni e il co

mitato di Silaev. Gorbaciov, 
sia pure in modo disperalo, 
non si dà per vinto ed invoca 
ancora la «legalità» e la seduta 
finale del Parlamento. Nel 
frattempo «Boris l'acchiappa-
tutto» viene accolto al Quirina
le come un capo di Stato. Alla 
federazione russa il governo 
ha aperto una linea di credito 
per aiuti d'emergenza per un 
totale di 1150 ( ma c'è chi di
ce anche 1500) miliardi di li
re. Ma Andreotti dice a Eltsin: 
«lo voglio molto bene a Gor
baciov». 

ALLE PAGINE 3 « 4 Il presidente Cosslga appunta un'onorificenza sulla giacca del presidente russo Boris Eltsin, in visita a Roma 

Kohl all'Europa: 
noi riconosciamo 
Slovenia e Croazia 
Annullando il compromesso raggiunto con i ministri 
degli Esteri della Comunità europea, la Germania 
ha deciso di instaurare relazioni diplomatiche con 
Slovenia e Croazia. Le due repubbliche jugoslave 
saranno riconosciute prima di Natale serfza atten
dere il giudizio della commissione arbitrale. La noti
zia haprovocato dure reazioni a Belgrado e una fe
sta nelle strade della capitale della Croazia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Rapporto Unicef 
250mila bambini 
muoiono di fame 
ogni settimana 

L'Uniccf ha reso noto in tutte 
le capitali del mondo il suo 
rapporto sulla condizione 
dell'infanzia, e ncorda ai ca
pi di Stato e di governo la 
promessa fatto al Summit di 
New York del '90' dare sem-

^ » ^ _ t ^ ^ ^ ^ _ a pre la priorità ai bambini. 
Ogni settimana la fame e le 

malattie facilmente prevedibili mietono 250mila vittim:'. 
Una orrenda «malattia» uccide più di un milione di bambine 
l'anno: si chiama discriminazione sessuale. A PAGINA 7 

In vendita 
da Sotheby's 
opere d'arte 
trafugate 

Sparivano dai musei italiani 
per finire sul banco d'asta di 
Sotheby's. Opere darle ni-
bate e messe in vendila su 
un circuito insospettabile. 
Un funzionario della famosa 
casa d'antiquariato londine-

^ ^ » ^ a _ > ^ ^ i ^ _ se è stato condannato ieri a 
nove mesi di reclusione per 

frode, falsa contabilità e falsificazione di documenti. Nel 
corso del processo ha ammesso di aver favorito il contrab
bando di oggetti trafugali da altri paesi. <b una pratica cor
rente», ha detto Malacasad'astanegatutto. APAGINA 6 

Accordo 
su Desio 
«salvati» 
2500 operai 

Saranno tutti sislcmati i 2500 
lavoratori dell'Autobianchi 
di Desio, fabbrica che la Fiat 
intende chiudere a fine lu
glio: 400 passeranno a una 
società della General Mo
tors, gli altri (se non otter-

^ ^ _ _ > i _ _ _ ^ _ _ _ _ ranno i prepensionamenti) 
all'Alfa di Arese entro la fine 

del 1993. Nell'ipotesi di accordo siglata ieri la Fiat esclude il 
ricorso alla «mobilità estema» e dà importanti garanzie su! 
futuroproduttivodiArese. APAGINA 13 

Fiducia sulla 
Finanziaria 
Bocciato 
l'anticipo Iva 

Finanziana sempre più in af
fanno. Il Senato la modifica. ; 
nonostante le pressioni con
trarie di Andreotti, e alla Ca
mera il governo impone uno 
stop alle votazioni ponendo 
la fiducia sull'aumento delle 

— > _ ^ - _ _ _ a ^ ^ — « — spese militari. Guai anche 
per Formica: il tribunale di 

Genova ha accolto il ricorso del presidente della Lega nord 
Liguria contro l'anticipo del versamento Iva. Ora sulla que
stione dovrà pronunciarsi la corte di giustizia della Cee. 

A PAGINA 1 5 

Wm BEKLINO. Il governo tede
sco riconoscerà la Slovenia e 
la Croazia prima di Natale. 
Compirà cioè quell'atto unila
terale per scongiurare il quale 
la diplomazia Cee si era impe
gnala in un difficilissimo nego
ziato sfociato in un compro
messo accettato e sottoscritto 
da Gcnsher e da Kohl. Il com
promesso, «inventalo da De 
Michelis» per superare le resi
stenze di Parigi e di Londra, 
prevedeva che i ministri degli 

Esteri della Comunità avrebbe
ro deliberato il prossimo 15 
gennaio sul riconoscimento di 
tutte le repubbliche jugoslave 
che ne avessero fatto richiesta 
entro il 23 dicembre e avessero 
adempiuto alle condizioni po
ste dalla Cee. Ma ieri Bonn ha 
deciso che la data del 15 gen
naio vale solo per lo scambio 
degli ambasciatori, il ricono
scimento avverrà molto prima. 
De Michelis» «L'Italia rispetterà 
le procedure della Comunità». 

GIUSEPPE MUSLIN ROSSELLA RIPERT A PAGINA S 

Un documento del Sap ipotizza la nascita e il programma della nuova organizzazione 

«Ora basta, ci facciamo il nostro partito» 
I poliziotti autonomi vogliono l'ordine 

Grazie al 12 della Sip 
dopo 46 anni 
ritrova la madre 

Il partito dei poliziotti. Potrebbe realizzarlo il Sap 
(Sindacato autonomo di polizia, 26mila iscritti). 
L'annuncio, ieri a Roma: «Per ora è solo una provo
cazione, vediamo come reagisce il Palazzo...». Movi
mento, lega alla Bossi, la futura organizzazione ha 
già un nome: «Partito per la sicurezza del paese». E 
un programma: giro di vite al sistema giudiziario, 
maggiori diritti e poteri alla polizia. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Ecco il partito dei 
poliziotti. L'annuncio e stato 
dato ieri a Roma dal Sap (Sin
dacalo autonomo di polizia), 
cui sono iscritti 26mila agenti. 
•Per ora è solo una provoca
zione, vediamo come reagisce 
il Palazzo...», hanno detto i 
promolori. La «provocazione» 
ha già un nome: «Partilo per la 
sicurezza del Paese». E un pro
gramma: modificare la legge 
Gozzini e il nuovo codice, va
rare unii forza di polizia unifi
cata, chiedere «al popolo» se il 
comando del nuovo organi
smo debba essere affidalo ai 
militari o ai civili. Il Sap, inoltre, 

polemizza aspramente con il 
ministro dell'Interno Scotti 
(non piace la sua Fbi italiana) 
e lancia accuse feroci ai cara
binieri: «Attraverso la militarità, 
si vuole creare un nuovo mo
dello di pubblica sicurezza». 

Due paginettc in cui non è 
contenuto niente di eversivo, 
di clamoroso. Clamorosa è, in
vece, l'Idea stessa di creare un 
partilo. Dice uno dei segretari 
nazionali. Nicola Izzo: «Non 6 
un partito vero e proprio, piut

tosto si tratta di un movimento, 
di una lega...». Che vuole arri
vare in Parlamento? «No. per 
ora non 4 nei nostri program
mi partecipare alle elezioni, 
ma tufo dipende da che cosa 
dirà il governo». Insomma, il 
Sap chiede riforme (giro di vi
te al sistema giudiziario, mag
giori d:ritti e poteri per la poli
zia) e minaccia, qualora il go
verno e il Parlamento non le 
realizzino, di «fare come Bos
si». 

È un sindacato che ha dime
stichezza con le idee, i dibatti
li, la comunicazione Dispone 
di otto mensili. Una brutale 
semplificazione lo definisce di 
destra (contrapponendolo al 
Siulp, oltre 35mila iscritti, con
siderato progressista). izzo re
spinge l'etichetta: «Non siamo 
né di destra, né di sinistra. 
Sempl.cemente. abbiamo del
le idee. Abbiamo un program
ma che è tutto nell'interesse 
della set rezza e della gente» 

A PAGINA 1 0 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

. • • CAGLIARI Una telefonata 
alla Sip e 46 «inni dopo rispun
ta la nonna. Una anziana don
na abnizzesc, Emma Mascian-
firlo, 72 anni, nativa di Torere 
dei Passeri (Pescara), depor
tata dai nazisti durante la ritira
ta, 6 stata «rintracciata» a Roma 
attraverso il.. «12». Dopo anni 
di ricerche infruttuose da parte 
della figlia Carmela, abitante a 
Fonni, in provincia di Nuoro, 6 
stata una nipote quattordicen
ne a trovare la «banalissima» 

soluzione. E adesso la «nonna 
ritrovata» è attesa dai familiari 
in Sardegna, dove si sono Ira-
sferiti in questi anni. Carmela 
dopo la guerra aveva smosso, 
come si dice, mari e monti per 
rintracciare la madre. Ma mini
steri e comuni, di volta m volta 
interessati, hanno dato prova 
di scarsa efficienza. Infine una 
labile traccia indicava Roma. E 
la telefonata al «12» ha fatto il 
resto. 

A PAGINA 12 

A PAOINA 12 

E Robin Hood vi racconta gli Usa 
• • Chi si accinge ad un 
viaggio negli Stati Uniti, e vo
glia farsi un'idea in anticipo 
su che tipo di società si trove
rà dinanzi e non abbia tem
po o voglia di rileggere II si
gnor De Tocqueville, vada a 
vedere il Robin Hood con Ke
vin Costner. Problemi, osses
sioni, contraddizioni dell'A
merica sono tutti II in due ore 
di un ottimo film d'awenlura. 

Tanto per cominciare Ro
bin Hood ù per l'appunto in
terpretato da Kevin Costner 
divenuto, dopo il successo di 
Balla coi lupi, l'eroe senza 
macchia ne paura, il difenso
re degli indiani d'America. 
Un attore very ftolitically cor
rea. Ovvero un attore che sta 
dalla parte giusta, magari si 
schiera a favore della guerra 
del Golfo, ma che difende le 
minoranze e tutte le subcul
ture. F. Kevin Costner-Robin 
Hood e cosi politicalfy corraci 
che si sceglie come amico e 
compagno d'avventure un 
nero di slretla osservanza 
musulmana. Amico e com
pagno di cui nessun conosci
tore o appassionato della sa
ga di Robin Hood ricorda l'e

sistenza, ma che risulta esse
re una trovata grandiosa. Per
ché con l'introduzióne di un 
solo personaggio si accon
tentano, almeno per due ore, 
ben tre frazioni della fram
mentata società americana: i 
bianchi politicalfy correa, i 
neri e i musulmani. Tanto più 
che il suddetto amico dalla 
pelle nera non é affatto una 
figura gregaria, anzi, fra una 
preghiera e l'altra, fatte rigo
rosamente guardando verso 
Oriente, sgomina nemici, 
concepisce piani strategici 
ed insegna allo sprovveduto 
Robin Hood le meraviglie del 
cannocchiale, mostrando 
cosi la superiorità della cultu
ra orientale. 

Sistemate le minoranze et
niche, restava perù da con
cedere spazio e dignità alle 
donne, anch'esse minoranza 
oppressa, e anch'esse sul 
piede di guerra. Lady Marian 
diventa cosi un'ardita guer
riera che non ha certo biso
gno di essere difesa da Robin 
Hood e dal rappresentante 
dei neri musulmani e, a colpi 

GABRIELLA TURNATURI 

di spadone e di affermazioni 
alla Betty Friedan, mette in 
chiaro che le donne non so
no inferiori agli uomini, e che 
anzi dei maschi non sanno 
cosa farsene. A rafforzare 
l'immagine delle donne au
tosufficienti si aggiunge an
che la moglie di uttle John, 
che si presenta nel bel mez
zo di un consiglio di guerra, 
concepito per soli uomini, ad 
affermare che fatte non fum
mo solo per partorire (la si
gnora ha appena dato alla 
luce un bambino nella se
quenza precedente), ma an
che per guerreggiare. E viene 
il sospetto che questo inter
vento serva a chiarire che tut
te le donne, tutle, non solo le 
signore castellane, ricche e 
di nobili natali, ma anche le 
umili e rozze contadine stan
no alla pari con gli uomini, e 
che, finite le scaramucce con 
lo sceriffo di Nottingham, sia 
Robin Hood che Little John 
avranno da affrontare batta
glie non inferiori fra le mura 
domestiche. Come dire: con 
voi uomini poi facciamo i 

conti a casa.Le donne, le mi
noranze, i politicalfy correa 
sono cosi sistemati: ognuno 
ha il suo momento di gloria 
ed i suoi cinque minuti di tri
buna politica autogestita. E 
le vicende di Robin Hood rie
scono miracolosamente a 
sanare quelle contraddizioni 
fra le diverse fazioni che 
stanno travagliando la socie
tà americana. La guerra di 
tutti contro tutti e le rimo
stranze degli ispanici contro i 
neri, dei neri contro i bian
chi, dei musulmani contro gli 
ebrei, degli uomini contro le 
donne rende ormai compli
cata non solo la vita quoti 
diana negli Stati Uniti, ma an
che impossibile la pubblica
zione eli un libro o l'uscita di 
un film che possa anche lon
tanamente dimenticare che 
appunto esistono le donne, 
gli ebrei, i neri etc. Insomma 
bisogna ricordarsi sempre di 
tutti, e riprodurne fedelmen
te linguaggi, ideologie, auto-
rappresentazioni, pena l'in
successo, il boicottaggio e 
l'accusa di razzismo. Se or

mai tutti scrivono riempien
do i fogli con sbarrette del ti
po lui/lei, bianco/nero per 
non incorrere appunto nelle 
ire delle donne o dei neri e 
non si parla più dell'oppres
sione dell'uomo sull'uomo, 
ma di quella dell'uomo sul
l'uomo e sulla donna, anzi 
dell'uomo sull'uomo, la don
na ed i gay, e si procede cosi 
all'infinito, anche i film co
minciano a rispettare le rego
le del .gioco. 

C'è da aspettarsi per il 
prossimo futuro quindi solo 
storie che riproducono la ba
bele americana e che incar
nano, come nella migliore 
tradizione del cinema statu
nitense, quei sogni e quelle 
speranze che la società non 
riesce a realizzare? Robin 
Hood no è un buon esempio 
anche perché, nonostante il 
poiitkally correa, il diverti
mento (• assicurato, e forse 
noi europei, che ci illudiamo 
di essere anni luce lontani 
dalle contrapposizioni etni
che e dalla guerra fra i sessi, 
ci facciamo qualche risata in 
più nel guardare a quesle «in
genue americanate». 

La crisi in Europa 
Gelo sull'industria 
Bonn «alza i tessi 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI RENZO STEFANELLI 

M ROMA. Gelata sull'indu
stria europea. La Bundesbank 
ha deciso di rialzare i tassi di 
interesse di mezzo punto per
centuale (tasso di sconto 
all'8% e tasso Lombard per i 
prestiti alle banche al 9,75%). 
Motivo: una risposta dura alle 
aspettative inflazionistiche e 
alle rivendicazioni salanali che 
secondo l.i banca ccnlrale te
desca superano qualsiasi «tet
to- di compatibilità. Reazione 
dei sindacali. «Un colpo di cla
va». L'inflazione in Germania 
ha già superalo il A% conside
rato dall'automa monetaria la 
soglia limile Ui decisione ha 
soprcso mercati e banche cen
trali eruopee (tranne quelle 
dei paesi che i{ià fanno parte 

dell'arca marco che hanno su
bito adeguato i prezzi del loro 
denaro) perchè la stessa Ger
mania si trova in condizioni di 
crescita debole prolungata a 
causa dell'incorporazione dei 
5 Wnder orientali. Pesa anche 
il timore che la disgregazione 
sovietica costerà alla Germa
nia molto più di quanto previ
sto. Più cari gli investimenti, 
più difficile per franco, sterlina 
e lira far fronte agli elfcUi di tra
scinamento del marco. Da Ta-
ngi l'Ocse consegna uno sce
nario pessimista: la ripresa nel 
mondo industnalizzato sarà 
molto lenta. In Italia la Confin-
dustria conferma' nel '91 pro
duzione industriale -2% In 
Francia la Renault taglia 370(1 
posti di lavoro. 
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